
 

QUESITO 1 – (pervenuto in data 22/12/2016 n. 198348/20AC prot.)  

Con la presente siamo a chiederle delucidazioni in merito alle figure professionali indicate come 

obbligatorie nell'ambito della proposta di Gruppo tecnico operativo del servizio in oggetto, come indicate 

a pagg 9 e 10 del Capitolato tecnico prestazionale. In particolare relativamente alla "tematica ambientale" 

del PPR e agli esperti in "pianificazione dei sistemi naturalistico-ambientali" il capitolato indica le figure in 

possesso di laurea in ingegneria, scienze agrarie, forestali o ambientali. Per tale la componente 

"naturalistico-ambientale" non viene quindi indicata la laurea in scienze naturali. Chiediamo la 

motivazione di tale scelta e se è possibile considerare tale laurea come equiparabile alle altre, considerando 

che per tali aspetti non è sicuramente meno competente delle altre. Ad es. la nostra società, di naturalisti e 

biologici, ha naturalisti con esperienza ventennale nelle tematiche naturalistico-ambientali, ha partecipato 

a numerose esperienze di analisi paesaggistiche e alla stessa redazione del piano paesaggistico della Regione 

Toscana (per la invariante ecosistemica), recentemente approvato, quale una delle due sole esperienze di 

piano paesaggistico regionale realizzate a livello nazionale. 

Risposta: premesso che la gara in questione è riferita al servizio di supporto tecnico-scientifico 

multidisciplinare alla redazione del Piano Paesaggistico Regionale, nell’esercizio della discrezionalità 

tecnica propria dell’Ente, è stato ritenuto sufficiente richiedere le figure indicate nel Capitolato Tecnico 

Prestazionale, atteso anche che, con i progetti regionali “Rete Natura 2000” e “GreenHub”, la 

pianificazione del sistema naturalistico di Basilicata si è avvalsa di numerose ed importanti esperienze 

professionali in tema di patrimonio naturale ed eco-sistemico. 

 

 

QUESITO 2 – (pervenuto in data 31/12/2016 n. 201539/20AC prot.)  

a) I due contratti di servizio tecnico ad alta complessità devono essere ultimati, o ai fini dei requisiti sono 

da ritenersi validi anche servizi in corso? 

b) L'importo di € 378.378,00 fa riferimento alla somma degli importi dei due servizi ad alta complessità, 

oppure ciascuno dei due servizi deve avere un importo superiore a quella cifra? 

Risposta: a) I due contratti ad alta complessità devono essere ultimati; b) L’importo complessivo dei servizi, 

da rettificarsi in € 318.098,00 in quanto per mero refuso di trascrizione è stata erroneamente riportata la 

somma di € 378.378,00, fa riferimento alla somma dei due servizi. 

 

 

QUESITO 3 – (pervenuto in data 31/12/2016 n. 201549/20AC prot.)  

Art. l O requisiti di capacità economica e finanziaria Si chiedono i seguenti chiarimenti in caso di RTI : 

a) da voi indicato "in caso di RTI/consorzio i  requisiti di ordine generale di cui all'art. 80 e quelli di 

idoneità professionale di cui all'art. 83 comma 1  lettera a) del Nuovo Codice degli Appalti devono 

essere posseduti da ciascun soggetto partecipante al raggruppamento o, in caso di Consorzio. da 

tutti i consorziati che partecipano alla gara" 

chiarimento si chiede se i requisiti economico-finanziari  in caso di RTI. come da voi indicato all'art. 

10 comma a) e b) debbano essere posseduti dai singoli soggetti afferenti all’RTI o se sia sufficiente  

che la sommatoria dei fatturati degli stessi raggiunga i prerequisiti richiesti nel bando? 

b) da voi indicato "in caso di RTI/consorzio la mandataria o la consorziata designata a svolgere il 

servizio dovrà possedere i requisiti in misura percentuale superiore rispetto a ciascuno dei 

mandanti" 

chiarimento nel prerequisito da voi indicato non viene specificata la percentuale che deve avere la 

mandataria superiore ai mandanti, una qualsiasi percentuale è ritenuta valevole oppure deve avere 

una percentuale minima superiore? 

Risposta: a) E’ sufficiente che la sommatoria dei fatturati degli stessi raggiunga i prerequisiti 

richiesti nel bando; b) la mandataria deve possedere i requisiti, senza alcuna limitazione di quota 

percentuale, in misura superiore rispetto a ciascuna delle mandanti. 

 

 



QUESITO 4 – (pervenuto in data 5/1/2017 n. 1649/20AD prot.)  

In riferimento all'art.11 del Disciplinare di Gara si chiede come sia stato calcolato l'importo di € 378.378,00 

riferito ai contratti di punta. Si chiede, inoltre, se tale importo costituisce la somma dei due servizi richiesti 

o se sia riferito a ciascuno dei servizi stessi. Si chiede, ancora, se i due servizi di punta possano essere 

posseduti uno dal mandatario ed un altro da uno dei mandanti. Si chiede, infine, cosa s'intende con la frase 

"I servizi cc.dd. contratto di punta non sono frazionabili". 

Risposta: 1) Relativamente alla prima parte del quesito si rimanda alla risposta del QUESITO 2 punto b). 

2) Si, i due servizi di punta possono essere posseduti uno dal mandatario e l’altro dal mandante. 3) Il 

servizio di punta, ovvero principale, non è frazionabile ai fini della dimostrazione dei requisiti. 
 
 

QUESITO 5 – (pervenuto in data 5/1/2017 n. 1693/20AC prot.)  

In riferimento all'art.1O del Disciplinare di Gara si chiede: 

- punto a) - il fatturato globale dell'ultimo quinquennio si riferisce agli anni 2011-2015? 

-punti a) e b)-  non sembra esserci differenza fra fatturato globale e specifico, dal momento che entrambi sono 

riferiti alla categoria di Servizi 'Territorio ed Urbanistica" (U.03). E' così? In tal caso il concorrente che possiede 

il requisito di cui al punto a) possiede automaticamente anche quello di cui al punto b). E' così? 

-in caso di RTI, fermo restando che il mandatario deve avere una percentuale di fatturato superiore rispetto 

a ciascuno dei mandanti, esiste un minimo che il mandatario deve comunque assicurare? Esiste un minimo 

anche per il/i mandante/i? 

Risposta: a) Si, si considera il fatturato globale del quinquennio 2011-2015; b) Vi è differenza tra il fatturato 

globale e quello specifico in quanto mentre per il primo si fa riferimento ai servizi di Urbanistica U.01, 

U.02 e U.03 di cui al D.M. 17/6/2016 ex 143/2013, allegato Z1, per quello specifico si fa esclusivo riferimento 

alla categoria U.03-Pianificazione. c) No, in ogni caso la mandataria deve possedere i requisiti in misura 

percentuale superiore rispetto a ciascuna delle mandanti per le quali non è previsto alcun minimo. 

 

 

QUESITO 6 – (pervenuto in data 5/1/2017 n. 1693/20AC prot.)  

In riferimento all'art.11 del Disciplinare di Gara si chiede: 

a) cosa si intende con".. almeno due contratti di servizio tecnico ...... il cui importo, al netto di IVA, non sia 

inferiore a € 378.378,00"? Si intende che il concorrente é ammesso se dispone di 2 o più contratti di servizio per 

un importo complessivo di € 378.378, 00? 

b) cosa si intende con la frase "l servizi cc.dd. contratto di punta non sono frazionabili"? Ad esempio, nel caso 

in cui il partecipante abbia partecipato ad un RTI che dispone di un contratto di € 400.000, anche se egli 

partecipa con una determinata percentuale, la frase su indicata vuol dire che il soggetto può legittimamente 

indicare l'intero importo del servizio, cioè € 400.000? 

- il cc.dd. contratto di punta può essere  posseduto indifferentemente da ciascuno dei mandanti e dal 

mandatario, o anche complessivamente fra mandante e mandatario? 

Risposta: a) In relazione alla prima richiesta di chiarimenti si rimanda alla risposta di cui al 

QUESITO 2. b) Relativamente alla seconda richiesta la risposta è negativa in quanto, come riportato 

nel disciplinare di gara, i due servizi di punta non sono frazionabili. c) Infine, per quanto riguarda i 

contratti di punta si rimanda alla risposta di cui al QUESITO 4  

 

 

QUESITO 7 – (pervenuto in data 5/1/2017 n. 1701/20AC prot.)  

1. All'articolo 11 del disciplinare di gara "Requisiti di capacità tecnica e professionali" è riportato "(...)tra 

questi almeno due contratti di servizio tecnico ad alta complessità (c.d. "contratto di punta") il cui  importo, 

al netto dell'IVA,  non sia inferiore ad  € 378.378,00"; il quesito è: l'importo è riferito alla somma degli 

importi relativi ai due servizi o è riferito all'importo di ciascun servizio? 
2. L'importo di cui al quesito 1 si riferisce a quanto fatturato dall'operatore economico o al valore 

complessivo del contratto? 
3. Il servizio deve essere già concluso o può essere in corso di esecuzione? 

 



Risposta: punto 1) Si rimanda alla risposta di cui al QUESITO 2 lettera b); punto 2) Si riferisce all’importo 

contrattuale; punto 3) Si rimanda alla risposta di cui al QUESITO 2 lettera a). 

 

 

QUESITO 8 – (pervenuto in data 5/1/2017 n. 1708/20AC prot.)  

In riferimento all'art.1O del Disciplinare di Gara si chiedono chiarimenti relativi al fatturato globale ed al fatturato specifico richiesti, 

ed al calcolo degli anni in cui sono stati svolti i servizi. In particolare: 

- A) Il fatturato globale (€ 795.245,90 pari al doppio dell'importo dell'appalto) richiesto nel settore di attività oggetto dell'appalto è 

riferito alla categoria di opera Territorio ed Urbanistica, pertanto comprensiva delle classi U.01 , U.02, U.03? 

- B) Il fatturato specifico di € 397.622,95 richiesto nel settore di attività oggetto dell'appalto è riferito alla classe U.03 della categoria 

di opera Territorio ed Urbanistica, e pertanto esclude le classi U.01, U.02? 

- C) l dieci e i cinque anni antecedenti la pubblicazione  del bando sono da considerarsi  rispettivamente decorrenti dal 14.12.2006 

e fino al 14. 2016 e dal 14.12.2011 al 14.12.2016? 

Risposta: A) Si; B) SI; C) Il periodo da considerarsi per il quinquennio è 2011-2015 mentre quello da 

considerare per i dieci anni è 2006-2015 

 

 

QUESITO 9 – (pervenuto in data 5/1/2017 n. 1708/20AC prot.)  

In riferimento all'art.11 del Disciplinare di Gara si chiedono chiarimenti relativi ai due contratti di servizio tecnico ad alta complessità 

richiesti per un importo non inferiore a € 378.378,00. In particolare: 

- 1) La precisazione che tali servizi tecnici ad alta complessità debbano essere: 

- “redazione o supporto/consulenza tecnico-scientifica per la redazione di strumenti di pianificazione paesaggistica/territoriale/ 

strutturale, comprensivi di studi di Valutazione Ambientale Strategica; 

- redazione di studi e ricerca per la interpretazione delle componenti strutturali-paesaggistico-ambientali di area vasta” 

esclude i contratti relativi alla redazione di strumenti di pianificazione attuativa, pur se compresi nella categoria "Territorio ed 

Urbanistica" classe U.03? Quale " pianificazione generale ed attuativa e di settore" compresa nella classe U.03 deve ritenersi esclusa o 

viceversa inclusa? 

- 2) Per tali servizi tecnici ad alta complessità ed in particolare per i contratti di punta si fa riferimento a contratti/convenzioni 

stipulate nel decennio antecedente il bando? Si può trattare anche di prestazioni effettuate in tale decennio ed ancora non 

completamente fatturate? 

- 3) L'importo di € 378.378,00 come si rapporta all'importo del servizio posto a base di gara? Le linee guida Anac indicano un valore 

compreso tra O, 40 e 0,80 volte l'importo posto a base di gara ma fanno riferimento all'importo stimato dei lavori cui siriferisce la 

prestazione e non all'importo della prestazione, come in questo caso. Nel caso in questione trattasi di elaborazione di strumenti di 

pianificazione e non di progettazione e/o direzione di opere.  

- 4) Cosa si intende con la dizione " I servizi cc. dd. contratto di punta non sono frazionabili"? In caso di RTP possono essere servizi 

svolti da due soggetti diversi? 

Risposta:  

1) l’articolo 11 lettera a) del Disciplinare specifica che per contratto di servizio tecnico ad alta 

complessità all’interno della U.03 si intende: 

 “redazione o supporto/consulenza tecnico-scientifica per la redazione di strumenti di pianificazione 

paesaggistica/territoriale/ strutturale, comprensivi di studi di Valutazione Ambientale Strategica; 

 redazione di studi e ricerca per la interpretazione delle componenti strutturali-paesaggistico-

ambientali di area vasta” 

Pertanto se ai fini del requisito di capacità economica e finanziaria (art. 10 lett. b) la categoria U.03 – 

strumenti di pianificazione generale ed attuativa e di settore, è complessivamente considerata, ai fini del 

requisito di capacità tecnica e professionale (art. 11, lett. a) i piani attuativi e di settore non sono considerati. 

Per pianificazione generale sono da intendersi a titolo esemplificativo: Piano Paesaggistico, Piano 

Territoriale di Coordinamento, Piano Strutturale Provinciale, Piano Territoriale Paesistico di Area Vasta, 

Piano Strutturale Comunale, Piano Regolatore Generale. 

2) Si fa riferimento alle prestazioni effettuate ovvero completate nel decennio antecedente alla data di 

pubblicazione del bando, indipendentemente dal fatto che siano state fatturate per intero o meno;  

3) Si rimanda alla risposta al QUESITO 2 lettera b);  



4) Si rimanda alla risposta di cui al QUESITO 4. 

 

 

QUESITO 10 – (pervenuto in data 11/1/2017 n. 3440/20AC prot.)  

Come deve essere interpretato, e dunque dimostrato, il requisito “Esperienza nella redazione di norme 

urbanistiche …” che deve possedere il laureato in giurisprudenza? 

Risposta: Nei modi previsti dall’art. 11 lettera b) del Disciplinare di gara 


